


Il Gruppo Anziani Giovani del MTE,
inserendosi nella XVI Giornata Nazionale
promossa dalla Conferenza Episcopale Italiana,
intende condividere la Giornata Mondiale
dedicata al Creato con un appuntamento, on line

il 1° settembre alle ore 15,
su piattaforma ZOOM cliccando sul LINK che 
verrà comunicato ai soci interessati.

È un'occasione per riflettere e interrogarci, anche
con riguardo ai nostri comportamenti, su quanto
sta accadendo intorno a noi, a cominciare dagli
effetti che il cambiamento climatico sta provo-
cando sulla nostra e unica Casa Comune.
Fonte di ispirazione dell'appuntamento sono le
Encicliche di Papa Francesco «Laudato Si' e
Fratelli tutti», ma anche le belle esperienze
concrete che saranno illustrate nel corso
dell'incontro.
L'obiettivo è quello di sollecitare un impegno
corale e specie degli anziani giovani affinché si
rendano interpreti e testimoni di azioni di
recupero, valorizzazione e rigenerazione dei doni
del Creato.



PROGRAMMA
dalle ore 15 alle ore 17

vMons. Franco CECCHIN: Preghiera di apertura
vCarlo RIGANTI: Introduzione sul senso della
giornata e proiezione del video «Da LAUDATO

SÌ a FRATELLI TUTTI»

vRossella PULSONI: Sintesi del Libretto La

Missione Ecologica con un approfondimento

sui criteri/ambiti d'intervento - segue breve

video di commento

vFernando LAZZARIN: Alcuni comportamenti

concreti, modalità attuative in tema di Ecologia

integrale – segue breve video di commento

vStefania PIROLA E Marisa MAURI: Testimo-

nianze della zona pastorale di Monza e Lesmo

vNadia FRIGERIO e Don Agostino FRASSON:

La Cascina Don Guanella di Valmadrera - un

esempio di recupero e di rapporti intergenera-

zionali

v Maria Grazia ARIOLI: Selezione di libri per

ragazzi sull’Ecologia e la Natura

vMons. Franco CECCHIN: Qualche riflessione
finale

vPreghiera per la Giornata del Creato proposta
dalla CEI



PREGHIERA PER LA GIORNATA DEL CREATO 
2021

Benedetto sei tu Dio, Creatore e Padre dell’universo.
Tu hai fatto belle tutte le cose, segno e impronta della tua
bontà. Hai soffiato sulle acque il tuo alito di vita e hai fatto
dei venti i tuoi messaggeri.
Hai plasmato la terra, informe e deserta, con i colori dei fiori
e con i frutti degli alberi l’hai resa casa per le tue creature
terrestri e alate.
Hai fatto del mare uno scrigno abbondante di vita e
biodiversità, specchio di identità e ponte di dialogo e
accoglienza tra le sponde della terra.
Tutto hai affidato all’uomo e alla donna, tue amate creature,
perché attraverso il lavoro custodissimo l’immensa opera
della creazione.
Quando noi dimentichiamo questa vocazione, sfiguriamo la
natura e le infliggiamo ferite che si ritorcono contro
l’umanità.
Torni, Padre, il tuo Spirito a ridare giovinezza e vitalità al
volto di questa terra solcato da stanchezza e al nostro
cuore indurito dal peccato.
La tua Chiesa, avvolta dallo Spirito di Pentecoste, sappia
accogliere il grido della terra e dei poveri, affinché, unita
alla passione di Cristo, riceva dal Risorto la gioia generativa
della vita nuova e si offra promotrice di giustizia e di pace
per tutti.
Nella cesta della nostra fragilità, insieme ai frutti della terra
e del nostro lavoro, tuo dono e segno della tua generosità
che mai viene meno, deponiamo il nostro impegno a
riconoscerci tutti fratelli e sorelle, affinché si manifesti il
nostro essere figli e figlie nel Figlio Gesù, in profonda
comunione con te, Padre, benedetto nei secoli. Amen



 


